         AUTORIZZAZIONE ALLA REGIONE SARDEGNA AI SENSI DELL'ART.26


                                LEGGE 308/82








                               I L   C I P E





VISTA la legge 29 maggio 1982, n. 308 concernente il contenimento da consumi


energetici e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia;





VISTO in particolare l'art. 26 della citata  legge 308 il quale prevede  che


il Cipe  può autorizzare,  su  domanda della  Regione,  il  traferimento  da


capitolo a capitolo  di spesa  di somme iscritte  in bilancio  regionale  di


provenienza statale per le finalità di cui  agli articoli 6-8-12 e 13  della


legge stessa;





CONSIDERATO che la Regione Sardegna,  per far fronte  al maggior  fabbisogno


finanziario con note n. 10004 del 6 dicembre 1989 e n. 1288 del 16  febbraio


1990  chiede  al  CIPE  l'autorizzazione  a  trasferire  le  somme  di  lire


4.000.000.000 dal capitolo  del  proprio bilancio  06070 per  interventi  ex


articolo 8 della citata legge  308 (contributi per  il risparmio  energetico


nei settori agricolo e industriale) al capitolo 06224 per interventi ex art.


12 della medesima legge 308 (incentivi  alla produzione di energia da  fonti


rinnovabili);





VISTO il  parere  espresso  dal Ministero  dell'Industria  del  Commercio  e


dell'Artiginato con nota n. 782568 del 2 luglio 1990;





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato del Ministero dell'Industria


del Commercio e dell'Artigianato;





                                  DELIBERA





La Regione  Sardegna è  autorizzata  ad effettuare  le  seguenti  variazioni


compensative di bilancio:





- in AUMENTO, per lire 4.000.000.000 al proprio capitolo di bilancio (06224)


  recante somme da finalizzare  agli interventi  ex art. 12  della legge  29


  maggio 1982, n. 308;


  


- in DIMINUZIONE  per  lire  4.000.000.000 dal  capitolo  di  spesa  (06070)


  recante somme da  finalizzare agli  interventi ex art.  8 della  legge  29


  maggio 1982, n. 308.


  


  


  Roma, 26 luglio 1990


                                                      IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                     (Paolo Cirino Pomicino)
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